
La signora Monica Albertini, su nostra domanda,  ci informa, sempre disponibile,  sullo stato del 
progetto " La scuola della Speranza " alla cui ricostruzione il Comune di Godiasco e i concittadini 
tutti hanno contribuito.  

Pubblichiamo la lettera  di Monica che contiene anche l'indirizzo al quale possono accedere tutti 
coloro che da vicino vogliono seguire l'opera di Emily, la signora che dopo il terremoto nel quale 
ha perduto il marito e due splendide bambine è ritornata, con la sola piccola figlia superstite, in 
Nuova Zelanda, sua patria di origine. Emily ha dato vita ad una fondazione: KENBELA , nella 
quale si raccolgono tutti gli scopi della sua vita legati alla perdita  e al vuoto incolmabili lasciati 
dalla scomparsa dell'amato compagno e delle due bambine. Con difficoltà enormi sta dedicando le 
sue energie per la realizzazione della scuola, pur tra mille difficoltà che possiamo, nel nostro 
Occidente ricco e opulento, immaginarci in un paese pieno di contraddizioni e di miseria. 

Noi abbiamo conosciuto Emily e la piccolina che le è rimasta, a Godiasco, dove è venuta a 
ringraziare tutta la cittadinanza, attraverso il suo Sindaco, per la sua generosità e siamo certi che 
non un euro di quanto è stato donato andrà sprecato o utilizzato per motivi diversi dall'aiuto ai 
bambini di Haiti. 

SCUOLA DELLA SPERANZA 

“Cara Anna, 

Emily, fondatrice della Kenbe La Foundation, ha visitato Haiti per la prima volta dopo il terremoto 
dal 22 aprile al 2 maggio. L'obiettivo della visita era di facilitare l'arrivo dei containers, che 
contengono materiale scolastico, medico e una scuola prefabbricata antisismica. Al momento i 
containers sono ancora in Nuova Zelanda, in attesa di trovare un appoggio ad Haiti che faciliti, non 
solo le pratiche di sdoganamento, ma anche il trasporto del materiale. In Haiti, Emily ha incontrato 
rappresentanti del Dipartimento della Protezione Civile che hanno offerto supporto e accettato di 
ricevere i containers, previa necessaria documentazione (tutti i documenti devo essere in francese 
e avere uno stampo ufficiale della Fondazione). La Missione di Pace dell'ONU ad Haiti 
(MINUSTAH) and il Logistic Cluster del Programma Alimentare Mondiale (PAM) si occuperanno 
del trasporto dei containers una volta che giungeranno ad Haiti. Rimangono al momento due 
ostacoli che Emily sta cercando di risolvere: sdoganare il materiale (per poter sdoganare il 
materiale bisogna appoggiarsi ad una organizzazione non governativa che abbia gia' effettuato tre 
sdoganamenti ad Haiti) e trovare un terreno dove costruire la scuola. Rappresenanti del Ministero 
dell'Educazione hanno spiegato a Emily che: A) la Scuola dovrà possedere il terreno su cui verrà 
costruita per evitare che, nel lungo termine, non venga utilizzata da qualcuno a scopo di lucro; B) 
la Scuola dovrà essere accessibile per il trasporto dei containers, e soprattutto dovrà essere 
costruita in una zona sicura. Emily sta anche cercando di trovare una persona locale sul posto che, 
nel lungo termine, possà diventare il contatto per quanto riguarda questo progetto. Emily e' 
consapevole del fatto il successo dela Scuola, e di altri progetti della Fondazione, non possono 
dipendere dalle visite annuali di Emily ad Haiti, ma dalla presenza sul terreno di una persona 
locale che possa aiutare a coordinare i progetti. Un'opzione che Emily sta considerando è quella di 
appoggiarsi ad un'organizzazione non-governativa locale o internazionale che possa seguire i 
progetti quotidianamente. Come già indicato, il denaro raccolto dal Comune di Godiasco e singoli 
cittadini servirà per trasportare i containers ad Haiti. 

 Il 1 marzo 2011 Emily ha lanciato il Purple Cake Day in Nuova Zelanda, un avvenimento durato 
una settimana e dedicato ai bambini. La settimana e' culminata con un concerto organizzato per la 
raccolta fondi a favore della Fondazione. Informazioni sulla fondazione si trovano sul sito della 
Kenbe La Foundation (www.kenbelafoundation.org) 

Io rimango a disposizione per ulteriori domande.  

Un cordiale saluto,  Monica”. 


